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Esco tatti Î giorni, aucettuali i festivi — Costa per un aono antecipate it. lire 312, per un semestre. lire 18, 
e.per un trimestre iL 1.8 tanto pei Soci di Udline che per quelli della Provincia e del Regno ; porigli altri Stati: 


sono da agginagersi le speso postali — [ pagamenti si ricevono solo'all’Ufficio del Giornale di Uttine in Casa Tol--1 non affrancate, nè si restituiscono manoscritti. Per gli anponci gi 












i di UDINE, 9 AGOSTO, ora; ma già mon caverà un rogno da una muro. Siamo perfettamente d’ accordo con questo inter- fra; noi opera: 
fa Tutto tra noi si lascia andare 6 fare. Le stesse co- | locutore, ille: difficoltà, :tfa 
| _ Per questo; circa al primo punto, abbiamo do- 












In Ispagns, come avevamo previsto, le cose sono 
tutt'altro che ricomposte. Difatti se un Lelegramma 
i" dii jori ci fuceva credere allo scioglimento di aleune 
Bande, un telegramma d'oggi ci parla dell'arresto 
$ di alcuni capi del movimento carlista, e degli indizj 
di una vasta ed organizzata congiura a danno del 
Governo, Difatti gli arrestati avevano ricevuto gradi 
ed-ufficj da don Carlos, e tenevano pronti brevetti 
da vffiziale per i nuovi amici che avessero voluto 
seguire le sorti del Pretendenie. E che i timori 
siano piuttosto gravi suli’ estensione della congiura; 
lo si arguisce anche dall’ajuto” chiesto ai Prelati 
del Regno contro il clero sinore che fosse avverso 
all’ attuate ordine di cose, e affinchè con la- parola 
della religione rimunvano i propri diocesani dal 
proposito reo di  gittare il paese tra i mali della 
guerra civile. Un Governo forte e’ liberale non 
i parla in cotal modo all'alto Clero; e quantunque 
esso in Ispagna eserciti miolta influenza; ‘duole che 
si dimostri d'aver bisogno di lui, | Mea 

Però, più che le pastorali tei‘ Monsignori, gioverà 
a calmare gli animi lo scioglimento della “quistione 
dinastica; e, secondo un telegramma ocdierno, questa 
questione sarà portatà, qual primo oggetto da trat- 












Eletto il capo dello Stato, il movimento. corilsta 
cesserà da se; l’entusiamo per il nuovo Principe 
toglierà ogni simpatta al legittimismo. E se, a vece 
ii ostinarsì ‘a tenere Cuba Tlove, seconilo un altro 
nostio telegramma, si vogliono inviare 20,000 uo- 
mini), Ja Spagna comprendesse la convenienza di 


abbandonaré ‘quella ' colonia’ e di colmare il' proprio 


e nuovi uomini’ di governo, a qualche prosperità. 
La Commissione, eletta dal Senato francese, già 

ha cominciato la. propria. opera, cioè | l'esame. del 

Senatus-consulto; ed un dispaccio ci riferisce essere 


e! sinora stato approvato il primo arlicolo di esso, 


Crediamo che la Commissione comprenderà 1’ obbli- 
o suo di soddisfare al più presto a questa forma: 


j Mita, e che Patto imperiale avrà fra breve forza di 


legge statuale. 

Ancora si parla della faccenda del Vicerò d'Egitto; 
se non che vuolsi che la diplomazia siavi interve- 
mula e che il Sullano sia stato distolto dall’ idea 


i (se in realtà l'avesse, avuta) di indirizzare altri seriî 


1 Jagni, e da Sovrano, al Khedevi. Dicesi che a ri. 
muovere il Sultano abbia contribuito anche la spor- 
1 taneità del Vicerà stesso, il quale andrà a, Costan- 
| tinopuli per invitarlo a presiedere all’ ipaugurazio- 
ne del Canale di Suez. Così, cun questo alto di 


Hi etichetta, ogoi dubbio sarà tolto a. proposito degli 
È! scopi della recente visita del Vicerà alle varie Corti 
': d'Europa. 





1 nostri. articoli sulla piaga della mendicità ad 
Udine e sulla necessità di meltere assinme tutte le 


$ idee e tutti i mezzi por alleviarla intanto ed a poco 


a poco estinguerla, devono avere avuto più di dieci 
i lettori, Almeno ci sono certo più che dieci, i quali 
ce ne hanno scritto, 0 parlato. Altri ci assicura che 


4 in certi luoghi se ne parlò, ma non tanto forte che 


P affettuoso grido giungesse fino a noi, Soltanto ci 

siamo accorti di un’ alla permalosità per questi ar- 
ticoli di cortesissima persona, che si manifestò con 
una stranissima scortesia. Tanto noi siamo avvezzi a 
trattare in pubblico i pubblici interessi | Aspettando 
che altri dica e parli e faccio, diremo intanto di 
questo qualchecosa che giunso fino a noi. Recapito- 
liamo alcune delle cose udite secondo che ci ven- 
gono alla memoria. 

C'è stato taluno intanto, il quale ci ha detto 
che il pubblico s’ interessa poco alla pubblica bene- 
ficenza, sebbene si lagni forte della mendicità, perchè 
ad onta che sia introdotto in apparenza nei nostri 
paesì il regno della pubblicità, tutto seguita a farsi 
al Bujo, 1 pubblico non può interessarsi di ciò che 
non conosce. Tocca alla stampa, soggiunse, il rive- 
lare al pubblico i futti, dopo averli diligentemente 
raccolti. Quindi, ci disse, in aria di benevolo ma 
pure duro rimprovero, che il Giornate di Udine ci 
aveva la sua parte di colpa in questo mutismo.del- 
le amministrazioni. Meno male che sia risvegliato 


tarsi, dinanzi le' C ries  r'convocale in ottobre. : 








se, gli stessi uomini, lo stesso quietismo ecc. | 

“Qui ci tocca rispondere alquanto al nostro cen- 
sore, per quanto riguarda l’accnsa al nostro gior- 
nale. 

Diremo: prima di tutto, che il Giornale di Udine 
si ‘8 sempre occupato delli. cosa pubblica, tanto 
negli interessì generali, come nei regionali, nei pro- i 
vinciali ‘e nei locali; ma che alla fine un misero i 
giornale provinciale, cogli scarsi mezzi di cui di 
spune oggidi, e col poco o nessun concorso e colle 
molto contrarietà ch’ esso ritrova, poco può fare. | 
Un foglio simile può essere. tanto una istituzione, 
quanto un’ opera affatto personale; e questo,secondo 
caso è il' nostro. Laddove c’è vita pubblica e della 
cosa pubblica sono inolii che si occupano, «an'foglio 
provinciale può ‘ divéntaré ‘un’ istituzione, pi rohd 
sono molti che lo sostengono coi loto‘ mez 
riali ed inte]le i; che gli. rendono possibile di 
avere e paga xsone, .de quali si occupino di © 
tutto ciò che imporla al paese, che gli. danno: la- ‘ 
vorî proprii! su questo e su quello. ‘ Ad"Udite non 
e’ è tulla che nemmeno da lontano si avvicini ad:; 
una simile istituzione. Il foglio della provincià è 
‘opera’ affatto, personale., Chi ci lavora ‘devi PILAR Ì 
derci di per di, deve-.Ioltare, colla  concorrenza;;Ì 
varare: molto,..ricavando «del suo lavoro’ poca'! pro- 
fitto' e' poca ‘sodilisfazione per sè. Egli dovreb da 
solo battere .a'‘tuitte le porte, anche a quelle 






















molto, lutto} ma:-sempre' per conto delle persone; ‘ 
thai per il pubblico bene veramente, Lo*si-censura 
per quello ‘che fa 'e.per quello che non fe, A sen- 

lire certuni dovrebbe essere sempre in opera a lo- 

dare questo e quello, a biasimare quello e quel- 

l’altro, dovrebbe entrare in totti i pettegolezzi per- 

sonali, sposare lutte' le îre, tutte le antipatie, ser- 

vire a tuiti in tulto. Doviebbe poi, e questo sono 

molti a pretenderlo, fare al Governo nazionale quella 

opposizione cui. essi. non sapevano fare al Governo 

straniero, e della quale biésimavano in que’ tempi 

noi, chiamandoci ‘imprudenti e nemici della pace 

del paese. 

Crede il nostro censore, che si saprà grado al 
Giornale di Udine di avere intavolato la discussione 
su questo affare della beneficenza pubblica e della 
mendicità 1n Udine? Crede che gl’ interpellati pub- 
blicamente si mostrino disposti a questa pubblica 
esposizione di fatti ed a questa discussione all’ aria 





Noi non neabbiamo per ora alcuo indizio migliore. 
Ciò di cui possiamo essere certi, si è ch» si troveranno 
delle persone, le quali spenderanno il loro danaro 
per far ingiuriare anche per questo il Giornate di 
Udine @ chi ci lavora dentro, e che ci sarà ad Udine 
una classe abbastanza numerosa di persone, che par- 
teciperanno a queste ingiurie. Ad ogoi modo il nostro 
censore dovrebbe saperci grado di avere intavolato la 
quistione; e chi voole la pubblicità intanto prima di 
tutto ci aiuti, É quello che noi abbiamo domanda- 
to per lo appunto. Quando si tratta di rifare a 
nuovo bisogna conoscere i fatti e poter discutere. 
Siamo poi pronti sd accettare tutto, fuori che le 
ofîese personali, volendo noi trattare delle cose, non 
delle persone, e credendo tutti buoni quelli che vo- 
gliono e fanno il bene, e-tutto i bene accettabile 
da qualusque esso: venga. Sappia il nostro censore 
che la stampa farà il suo dovere. 

Uno ci ha detto, che. la più parte delle nostre 
istituzioni di beneficenza hanno tre grandi «fetti. 
Il primo che non rispondono alle veré intenzioni 
beneliche dei fondatori, per falsa interpretazione 
che se ne fece? l’altro che rispondono ancora me- 
no alla applicazione del pensiero dei benefattori 
sfessi alle condizioni presenti ;- il terzo che quasi 
tutti hanno una’ amministrazione stratfamente costo- 
sa, per cui, sono una casa di beneficenza per certi 
impiegati meglio chè per il povero. . 


'{ Stanze, quali’ profi 





mandato che sia resa pubblica la storia della fon- 
‘dazione @dell’irilamento primitivi‘ ‘ed. “attuale di 
sillatti‘ istituti, ‘Per la migliore interpretazione ‘ab- 
biamo poi domaridato, che Îà beneficenza sia conside 


rala come usa, e che tuttî gli Istitmti esistenti sì 
f 


‘covrdinitno allo scopo ullimo di tale beneficeriza; es- 
‘sendo questa la itigliofe maniera di’ Soddisfare “le 
jatenzioni dei benefattori. Di tal maniera ci verrà 
datto anche di completare gl’ Istituti esistenti rifor- 
«mandoli e fondandone altri; di aprire un nuoto 
‘campo alle beneficenza di altri fondatori; di ammi. 
Nistrare meglio e più economicamentela heneficenza, 
forse con una, amministrazione superiore unica, e col- 





.I accrescere 11. valore utile delle proprietà degli 1- ; 


stituti, convertendo» gl’ immobili in’ capitali mobili. 
‘Così potrétibe essere tolto anche ii terzo difetto. 

*. Ma,siamo sempre da capo, che bisogua ‘conoscere 
in modo parlicolareggiato ciò che ogni Tstituto pos» 
‘siede, come amministra, ciò che fa colle sue so- 
| i se ne ricavano’ pèr'‘la benefi- 
cenza, quanto: costa ognuno dei beneficati, Tutto ciò 






non possianiò già farlo noi; ma si’ farò di certo al- 


Jorquando alla nostrà, voce si unisca quella di molli 
ciltadini che ne ragionino pubblicamente e con di- 
guità, senza. recriminazioni personali, come dobbiamo 
una volta educarci totti a fare. La frawchezza ion 
esclide la creanza, anzi’ rende più che mai dove- 
rosa la gentilezza: Le-personalità si’ eviteranno; se 


deficit coll’oro Americano, il paese polrenne. snoora ‘havno ‘portinai burberi, antipatici, veri ‘cerberi, colla 
una volta sperare di avviarsi, con nuovo Principe | opabilità di trovarle chiuse. Da wi si domanda | s' impiri ha volta ad ‘occuparsi delle’ cosè’ meglio | ‘* Per questo "6? abbi atto fio” 
ne ad Udine, 


‘che delle perisàrie; e, del bene del paese piuttosio 


È che di soddisfare certe grette ed invidiose passion- 


celle, «che e’ indocono a respingere il'hene fallo 0 
proposto ‘da altri, col pretesto che sorto ambiziosi. 
“Dio ‘volesse, the nel.nostrò paese’ vi fosse ‘un ni 
mero maggiore di getite imbiziosa di fare del bene. 
_. Uno ci disse, che per divietare la questua, ‘come 
hanno saputo fare tanti Comuni e come sarebbero 
in obbligo di fare tutti, ci vuole un ricovero per 
gl’ impotenti ed una casa dî lavoro per quelli che 
0 per itiala volontà o per qualsiasi motivo non tro- 
vano di Javorare. Siamo d’accordo, che si debba 
cominciare dal prorrèdere, ma ciò non si potrà faré 
mai, sefnon si mettono insieme e non ‘si vagliano colla 
pubblica discussione tutti i fatti, gli studii, le. pro- 
poste; e se non si drea una. pubblica opinione’ che 
qualcosa si vuol fare e si fa, e che si ‘si ‘far bené. 
Allorquando si sappia tutto, e si veda'chié vi sorio 
delle persone che si occupano sul serio e per bene, 





ragione di non voler gettare indarno i suoi soccorsi 
nella botte senza fondo delle Danaidî;- mia. sé noti 
si cortincia dal fare proprio, esso lascia andare ogni 
cosa. : 

Due, o tre altri ci hanno parlato di Case di ri- 
vero e di lavoro esistenti a Trieste, a Milano, ed 
in altre città d' Italia, che meriterebbero di essere 
studiate, tanto dal punto di vista. dell’ amministra. 
zione, quanto per apprendere come in esse si sip- 
piano adoperare a qualcosa di utile anche le poche 
forze e le poche capacità dei ricoverali, alcuni dei 
quali al lavoro o renitenti, o disavvezzi. 

Siamo d’ accordo anche con questi; ed anzi di- 
ciamo, che se la nostra gioventù agiala, che aspira 
al governo della cosa pubblica nelle nostre citià, 
dopo essersi fornita degli siuiii. opportuni, viaggias- 
se l’Italia ed: un poco anchè ? estero coll’ inten- 
dimetto di apprendervi le cose applicabili, molte 
cose si troverebbero già fatte da applicare tra noi. 
Destato colta pubblicità 1 interesse a questi impor- 
tanti oggetti, e ci saranno di questi giovani, che 
stadieranno e terranno ad onore di far conoscere i 
lo‘o studi. I futuri rappresentanti ed amministratori 
dei Contuni, delle’ Provincie e dello Stato e di'tutte 
le Istituzioni’ nazionili si devono formare così. 

Tutto non si'dice e non si fa in un giorno; ‘ma 
besta comiticiate, e cominciar bene, perchè’ si, faé& 












cli. Anche qui colére è potere. Sebbene la siampa * 










Noi “orédiatno' chte'. tit 
Jontà, é ché il meglio che. 
non si può; o non si sa, 
voglia... 0” 
Un: bravo :artefice 


triéddursi nel pae: 













tiitto' ad ‘estinguere la ai tidicità ; ) 
mo d'accordo, Certo, tutti coloro; che. .intri 
delle.-fabbriche «in, città, È 
noverarsi: 
che’ l'irnidustrià 66 déve ops 












‘ogouno le fa;,, secondo, chi 
ispira: Bensì alle industrie ssi. 
uomini, le forze, i capitali, le occasio 






ispirato la fondazione 
nico, che: riuscì. eccellen 











evamo che ‘esi 
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i privati. Ot ‘le speci 


Sap 







grossi capoluoghi, insistendo colle scuole serali, fe 
stive, professionali*a-poco ‘a “poro sî ‘Jformerebber 
- gli uomini. Il Canale -del- Ledra ‘e .Tagliam 
combattuto.da certuni; de” nostri 













vano! o .c'imputaroni 
‘guadagnare soprà. 












APPUNTI ED OPINIONI aperta ? Gli abbiamo già detto d’ una meravigliosa { si troveranno molti contribuenti volontarii per que- 0 pi 
sulla beneficenza e mendicità. permalosità, come se il venire in aiuto all'opera | gli Istituti che ora: languono per la loro completa io,. delle. i l x 
de’ nostri amministratori fosse un'offesa per loro! | inefficacia, e per quelli da fondarsi. Il pubblico ha | det Credito -fondiario‘ed-agrigolo,; la: estinzione” dei -. 


feudi. Per le occasioni abbiam 


sii 









si è fatto; mà non’ abbiù 
selbpre, e ci sono dégli gzibsi'chà 6 
ciato di mangiare il nostro.. pane, pet, nulla n 
insistendo su questo,.e su'titté le «altre migliorie, “**; 
a costo d’infastidire. i" nemici dél' progresso, ‘è > 

qualeosi si riescirà. A è 
Non vogliamo quì tacere di una di 








dette troppe, così crisi 


giorno di questo e d'altri 








‘ IPlliverize. Sul notò fiuto di Sefenio 
gola di Mi seguenti notizie suî passi 






ì ilano ricevette Te 
fatti dal Governo italiano; 




















'. sQ0, vl ‘ I 
+ iraperiale. mosse alla volta di:-Sebenico, ..colla  rac- 









. ina 
« far quan 





Appena il Governo Italiano fu informato del 
dramma sanguinoso di cui ra stato vittima |’ equi» 
paggio del Monzambano, non mancò di rivolgersi al 
Governo Austriaco per avere la soddisfazione dovuta 
alla bandiera offesa, e la riparazione - necessaria ai 
danni patiti. 

1 rapporti però intorno all’accaduto giunti a 
Vienna dalle autorità locali non sembra che coin- 
cidessero con quelli che erano pervenuti a Firenze. 
Molta responsabilità s'imputava al console Italiano, 
il quale all’ arrivo del naviglio nazionale non obba 
la cautela volgarissima di avvertire il commandanto 
di certi pericoli che | equipaggio. poteva. correre 
per. gli odii inesplicabili di regione o di razza. 
Inoltre il Governo austriaco non negava le crudel- 








< tà se: la- sevizio commesse a- carico dell’ equipaggio” 


di fAfonzambano, 6. .deplorava il «contegno. della 
milizia o delle guardie che, inveco, di. prestar man 
forte agli :offesi, si' erano in gran parte unite agli 
assalitori inferociti e brutali. Ma, secondo i rapporti 
sspediti a Vienna;una porzione: di ‘responsabilità do- 
.Veva.ancò.‘attribuirsì. a qualche . marinaio «Italiano, 
î :P.importanza di certe . provocazioni 
immagii colla fantasia accesa da troppo 
‘frequenti libazioni, ‘aveva: in. certo modo dato esca 
calle “prime «coltisîoni; ! CH dr 

« Tn:questo stato di cose; 1: Governo Austriaco 
«protestarido il più -vivo rammarico. per .1’ accaduto, 
“dichiarava (che il fatto deplorevolissimo, non poteva 
‘turbare. gli intimi*rapporti che stringono i due Ga- 
“binetti di Firenze e di Viehba: sì mostrava dispo- 
Ssto/‘ai ‘dare all Italia-tutto “lé soddisfazioni ‘e ‘tutte 
le riparazioni cui aveva diritto, ina: esprimeva. de- 
siderio che. sui :fatti di..Sebenico fosse aperta, un’ in- 
Ì ì ‘6 tutta la verità, 0 
‘ea noti potè a meno di trovar 
, @ sicuro come' erà' del fatto 

























comandazione di soddisfare al. desiderio espresso dal 
Governo. italiano, di esaminare, cioè,  riferiro colla 





lena. La Gazzetta d’ Italia ricevette: la 
Modena ‘il: séguenté: ‘dispaccio particolare intorno al 
puta in quella città, su. cui 


opolare n 
che , no dispaccio, .dall’ Agenzia 






titmétosissitàri incominciò alle 
inezzo.. “Alcuni - cercarono’ ‘ifi- 
she :face. professione; di, fede 
le, ma applausi. imponenti 
isturbatori, ,ché. uscirono 

















Lorso: dicendo‘ chevil' pagse* vuole ‘legal- 
gitarsì. per.‘avere deputati clie non:vogliano 









\ ni. si 
pus attar 0; Ronchetti a, esprimendo il pen- 
nie MG i eni pc ii morali espressi 
qll ei inissione' dintbiesta. "Desideranò chè l'au- 








ordine 






i giorno, esprimente tali idee, 
node non 
pati 









della Camera, de Parlamento: Inglese, 
4l:4ig. Bentick: richiamò. l’attenzione : al:regolamento 
«postale.tra: l'Inghilteri l'Italia, Sono. stati’ fatti 
cambiamenti dal lato. d’Italia, ma i regolamenti fran- 
bgono gli stessi, ed 6 necessario, egli dis 

‘che-si' facciano: rappreseritanze del' Governo. Fa que- 
sto-imomiento non vi. è corriere alla: mattina da. Pa- 
rigi iper- l'Italia, o vi sono «altri ben noti ritardi che 
Governo frarigese potrebbe prontamente. rimuovere. 

esempio se si dom 
celerità: ‘suli: 
























linea ferrata» tra’ Calzis ‘© 








gton- rispose per. parte del 
. dicend sere ben consapevole della 
za"# del'’ritardo del sistema presente delle 
postali coll’Italia ma il' Governo non 
ha influenza alcuna: sopra‘ alcuno dei. convogli. delle 
ferrate francesi, ‘ ectetto su quello che trasporta la 
valigia delle. Indie. È probabile, egli soggiunse, che 
questo soggetto sarà presto portato innanzi al Go- 
verno ‘francese, e cheil ‘risultato sia per. essere 
quello! di un’ considerevole ‘risparmio di tempo per 
mezzo della via di ‘Brindisi, La ragione: per: cur non 
vi sono. convogli la. mattina, si è perchè l’ufficio 
delle poste în Francia non ispende, come facciamo 
- noî, grandi somme per ottenere il'comodo di spe- 
ciali convogli.’ - PE Ì EN 








mupiisi. In ‘seguito al decreto del' bey di Tù- 
bisi! ché ‘istituiva una Commissione finanziaria di- 
visa în ‘due comitati, “ uno deî“quali‘'esecutivo ‘e 
Paltro «di controllo; i residenti: esteri: possessori di 
crediti. verso il governo: tunisino furono. convocati il 
5 corrente per procedere alla: elezione. dei membri 
che debbono far parte del comitato di controllo. 

I votanti ‘erano . 1010, ed i due commissari ita- 
liani eletti furono : il signor Fodriani con circa 800 
voti, ed il signor Gutiierez con più di 700 voti. I 
due commissari inglesi eletti. furono il signor Sen- 
tillano ed il signor Lévi:-Il primo ebbe 96 voti e 
625 il secondo. — a . î 

Iì signor Guttierez è l'autore, di una memoria 
suile finanze tunisine; inemori: della “quale' parlam- 


no nltimamente.: 








Sbarbaro féce ‘un lad- | 








o 
ta rispetti dardogge; :‘non’'impadendo: esercizio 
renti dallo Statuto. :.Furono-.applaudi | 


non smenti la sua fama 
ell’ ordine’ L'adunanzà fu | 


Londra potrebbero giubgere | 


sse'che' sì “tenesse una | © 











‘ Sigillo dello Stato, 


s 3.013 


® 


La scelta di questi quattro commissari si può 
considerare come wma enarentigia di più che gli ac- 
comodamenti presi a ‘Tunisi sono destinati a pro- 
durre dei buoni resultati. 

America. Il Times reca il seguente dispaccio 
da Filadellia : - 

Il ministro spaganolo ha protestato contro il se- 
questro delle csanoniere. =... 

Nelle elezioni dell’Alabama vennero eletti tra re- 
pubblicani e tre democratici. É un guadagno di tre 
merabri in favore dei democratici. 


-Un grando ‘ incendio a Filadelfia distrusse oggi * 


40,000 barili di wgisky nei magazzini del Governo. 
La perdita é di 6 milioni di dollari. Sette persone 
sono’ Timaste lese. 





CRONACA URBANA E PROVINCIALE 


RATTI VARIE 


HI. Prefetto. della Provinelo di 
Udine ci. comunica il seguente Decreto Reale: 


: Vittorio Emanuele IT per grazia di Dio e per 
volontà della Nazione Re d° Italia. 


.. Visto il Testamento fatto‘a Travesio il 40 giugno 
4858 da Daniele Cernazai qun Giuseppe di Udine 
così seritlo: | |. . 

«Lascio ogni'e qualunque mio avere al sig. Conte 
Cavour Ministro di S. M. e Popolo di Sardegna a 
Torino onde della mia : facoltà disponga (qual Mi- 
nistro dell’ Interno) in oggetti di istruzione. pub- 
Blica . Piemontese, tanto, se esso e i suoi Ministri 
‘eomgagni Îl credano uopo e conveniente pel bene 
“di quel ‘nucleo della misera Italia, di tutto il mid” 
avere impiegare in: istruzione a brevi mesi, quanto 
se credono di convertire quel mio avere în <un capi- 
tale, e i soli frutti da quello di pendenti spenderli 
nella detta Istruzione.» 

“Visto P avviso - del Consiglio di' Stato del dì 7 
giugno 1839: 
- Sentito il Consiglio dei Ministri; 

“. Sulla proposta del nostro Ministro Segretario. di 

Staiò ‘pèr Ja pubblica istruzione; _ “o 

“Abbiamo decretato e decretiamò ‘ * 
Articolo 4. È 








L Eredità del benemerito Daniele Cernazai a fa- 


vore dell'istruzione’ pubblica degli autichi Stai 
Sardi è elevata Corpo, morale sotto il-titolo : La- 
scito Cernazai. | .. : . su 

Re .. Articolo 2, ii 
Sono nominati i signori. cav. avv. D.r. Moretti -G. 


- Baita, Deputato «al Parlamento, e, Avv. Dr. Malisani 






Giuseppe Consigliere e Deputato Prov. e A te 
Lanfranco Consigliere Prov. a Commissari s traordi- 
nari per rappresentare ( 
‘più ampie ed. estese: facoltà di fa 1 
«spettanti alla accetazione e liquidazione definitiva, di 
detta Eredità a nome del Corpo morale così eretto. 
È Articolo 3. sno 
I medesimi Commissari dipenderanno dal Mini- 
‘stero dell’ Interno per: tutti ‘gli atti di cui ‘è cedno 
nell’art. 2, ‘al quale daranno conto della gestione, 
terminata la liquidazione. . 
ì Articolo 4. via 
1).nostro: Ministro dell’ Istruzione pubblica .sarà 
incaricato di presentare alla nostra approvazione la 
destinazione dei fondi che si otterranno dalla liqui- 
dazione della Eredità Cernazai per adempiere fa' vo- 
lontà del Testatore; dopo -senitito il Consiglio dei Mi- 
nistri.- > si # 
Ordiniamo che il. presente Decreto, munito del 
sia inserito nella raccolta uffi 
ciale delle Leggi e dei Decreti del Regno d’ Italia, 
mandando a' chiunque spetti di osservarlo e di 
farlo” osservare. * 
Dato ‘a Torino ‘addi {- agosto 1869. 
Firmato. — Vittorio EMANLELE. 
10! «Controssegnato, — A Bancoxi 


fare ‘tutti gli ‘atti 


N. 15222 — Div..3: -' 
iS o ati . .: Udine 8 Agosto 1869. 
Niuiie relative all’ imposia sulla 

| Iiechezza Mobile. 

ai RR, Commissari Distrettuali 

di signori ‘Sindaci della Provincia. 
Dall'‘onorevole Ministro delle Finanze (Direzione 
G.le delle Imposte Dirette e ‘del Catasto) mi per- 
venne oggi il seguente telegramma: 
»-Disposto: oggi affinchè. multe ricchezza mobile 
» liquidate su redditi non ancora definitivi perchè 
» pendenti giudizio, Commissioni siano sospese per 








» Riceverà quanto prima ‘Circolare in proposito. 
» Prego dare partecipazione Sindaci. 
DS tia Pel Ministro 
(0 nn cr 3 BENETTI » 
. 1 RR: Commissari Distrettuali ed i signori Sindaci 
sono -incaricati, di far conoscere la cennata Supe- 
riore disposizione ai propri amministrati. 
: + Bel Prefetto 
) E. MANFREDI. 


N2528—D, Vo. * i 
© DEPUTAZIONE PROVINCIALE DI UDINE 
‘Avviso di Liektazione. 
«Non riuscito, per ‘mancanza. di offerenti, l’esperi 
mento d’ asta indetto coll’ Avviso 19 Luglio p. 


N, 2318 fu stabilito dietro autorizzazione. de 


GIORNALE DI UDINE — 








detto Lascito Cérnazaî,-ecolle . 


R. Prefettura di procedere all’ appalto dei lavori 
di ammobigliamento del Collegio Uccelli in questa 
Città, mediante privata licitazione a norma selle 
pra contenute nel Regolamento sulla Cunta- 
ilità Generale approvato con Reale Decreto” 23 
Novembre 1866 N. 3391, ferme le seguenti con- 
dizioni o 

Art, 4, L’Agpalto avrà tuogo: in deltaglio per 
lotti, sul dato peritole 

addi Li 343,241 per lavori di falegname in bianco 

d, ° 4 &390,377 id. id. rimessaio 

co + 5764,23 id. id. di tappezziere 
cad,» «0 2983,30. per ‘fornitura biancheria da ca- 

mera, -da tavola e da cucina 

e. +4397,50 per lavori di falibro-ferrajo 

f 4 687;50 per fornitura articoli di rame. 
Art,/2, La citazione sarà tenuta sopra offerio 
segreto iù iscritto, la cui apertura segnirà nell’ Uf- 
ficio di questa Deputazione provinciale nel giorno 
di martedì 47 corrente alle ore 42 meridiane pre- 
cise, e dopo la lettura delle offerte presentate per 
ogui singolo lotto saranno a norma dell'Art. 89 
del succitato Regolamento invitati i concorrenti a 
faro un’ ulteriore. miglioramento dell’ offerta più van- 
faggiosa presentata; in seguito a che, se il risultato 
riuscirà ‘conveniente, sarà senz’ altro aggiudicata 
l'Impresa seduta stante. 

Art, 3. Le offerte dovranno essere‘ concretate in 
modo da indicare chiaramente in cifre ed in lettere 
il ribassa percentuale sul prezzo peritale, e dovranno 
esprimere -anche esternamente il cognome e nome 
dell'offerente, il lotto, al quale si riferisce, l'offerta, 
è P ammontare del deposito cauzionale, che dovrà 
corrispondere ad un decimo dell’ importo di pe- 
rizia. 

Art, 4. Tutte le altre condizioni dell’ appalto 
sonò indicate nel Capitolato 30 Giugno anno cor- 
renté, ostensibile- presso la Segretaria di questa De- 
putazione' provinciale. 

Att;:6, -Le spese per bolli e.tasse inerenti. al 
Contratto, meno. la- copia di quest ultimo, stanno a 
carico dell’ Impresa. 






‘ Udiné Agosto 1869 
0 i per il ‘R. Prefetto Presidente 
AaerEiRi ** MANFREDI 
IL! Deputato :provinciale 
ng Gi ‘Malisani Il Segretazio 
iii ; Merlo: ©, 
-_ 


ina seconda condanna capitale. 
hi ha assistito “in ‘quest'oggi (9) alla pubblicazione 
«délla:sentenza ‘contro Carlo Granelli, uccisore del 
-c0; Paolo, Porcia, non potè a meno di sentirsi pro- 
fondamente rattristato. Il (Granelli. fu condannato 
alla pena. capitale.. Il Presidente, della Corte nobile 
).r Albricci, uomo di carattere energico, era anche 
‘él? visibilmente commosso nel pronunciare la fatale 
idettisîofie, ‘li ‘sol8} del resto,'che, in base alla Legge, 
«poteva essérè proferita: dal Tribunale. Lo sventurato 
Granelli rimase sempre col. capo. fra le mani, e. il 
‘suo distinto difensore ave, Onesti di Vicenza fece 
per lui ‘le necessarie dichiarazioni. 
“Abbiamo udito col più vito piacere dalla bocca 
del Presidé' che il Granelli viene caldamente racco- 
«mandato per: Ja . Grazia Reale. L’ esposizione del 
fatto e delle, ragioni giuridiche, egregiamente com- 
pilata dal ‘sig. Albricci, ci pose in grado di cono- 
scere e valutàre tutta l’importanza di questa luttuo- 
sa causa penale, e di deplorare nel tempo stesso !a 
necessità che costrinse il Tribunale a trattaria a 
porte chiuse, perchè fummo così privati d’assistere 
allo svoglimento della medesima, è. di udire le ar- 
ringhe del Procuratore di Stato sig Casagrande, 
del Rappresentante dei co. Porcia avv. Giuriati, e 
del difensore. del Granelli avs. Onesti, che ci vien 
detto essere state ammirabili. 

in pochi giorni questa è la seconda sentenza ca- 
pitale che fu pronunciata presso il nostro Tribunale. 
Ci gode l'animo però di constalare che se tutte e 
due, per la Legge qui vigénte, dovevano essere pro- 
ferite, i fatti che le originarono non sono impron- 
tati di quella ferocia e di quella perversità che ne 
farebbe desiderare l'esecuzione. Anzi ci offrono 
l’opportunità di esprimere il fermo convincimento 
che' dopo una lotta secolare, è giunto alla fine il 
momento di cancellare per sempre dai Codici la 
pena capitale. 

i’ csame di licenza (sessione estiva) 
presso il R. Istitnto Tecnico terminò jeri. Si tenne 
pubblico, ed era presieduto dal Direttore cav. Cossa 
nominato dal Ministero a Commissario per le Scienze, 
mentre l’ onorevole Morpurgo, Deputato al Parla- 
mento, vi assisteva quale Commissario per le Let- 
tere, 1 giovani esaminati diedero prova di avere 
bene profittato delle lezioni loro impartite nell’ I 
stituto, e di essere idonei a maggiori studj. 


Da Arta în Carnia ci scrivono : 

È veramente deplorabile che a quest’Acqua pudia, 
cotanto salutifera, non venga data l’ importanza che 
merita, 

Senza pretendere di rilevarne le cause, è certo 
che gli abitanti di costi non hanno fatto tuttociò che 
era da loro per attirare in paese un buon numero 
di forastieri, Una strada sufficientemente praticabile 
che metta alla preziosa sorgente, manca tuttavia; e 
la convenienza d’ un solido e capace loggiato sul 
sito della scaturigine salta agli occhi di chiunque, 
sia pure il meno avvezzo alle comodità della vita. 

Arrogi che il paese difetta quasi totalmente di 
quelle piccole cose, taeto bene compendiate nella 
frase confortable, che se utili per tutti, sono poi in- 
dispensabili o chi cerca la salute e il buon tempo. 
. Anche i signori medici della Provincia general. 
mente non dimostrano, a mio avviso, di apprezzare 
come si ‘conviene l' efficacia di quest'acqua, la quale, 







































































credete puro a mo cho ne ho fatta splendida aspe. Di 
rienza — è grandissima, | 
‘Affetto da catarro bronchiale, da lungo tempo | 
penava a rimettermi. Una quindicina di giorni pas. [A ; 
sati costì bevendo acqua pudia a piena pancia, wi; 
hanno ridonata la sanità primitiva. . 

Avviso ar lettori del vostro Giornale; tea cui s 
sgraziatamonto c' è qualeuno che soffra di catare, 
a bronchi, venga ivassò ch’ io gli prometto la gu 
rigiono in una ventina di giorni. 

Quanto diversi noi Friulani da tanti altri! So per 
avventura questa sorgente si trovasse În qualch; 
provindia. toscana 0 Îrancese, avrebbe a quest’ ora 
tale rinomanza, cho in pusto ad acque medecinj; 
mai la maggiore. 

1 fara della reclame-in casi come.questi di qua, 
vantaggio non tornerebbe all’ umanità -sofferènte 

: a * Da'6. B. 





La valigia. dello, Indie. Dalla G 
setta d’Augusta togliamo il seguente articolo di va 
interesse grandissimo per 1 Italia, 

« Adesso si dice qualche cosa di più preciso in. 
torno alla Conferenza tenuta .tenuta, tempp fa a 
Stutigard, riguardo una diretta, ..e «celere comunici. 
zione da Ostenda a. Brindisi - per Darmstadi, Ulm, 
Rosenheim, Verona. A questa Conferenza presen 
parte i rappreseatanti delle. ferrovie del Virtembery, 
della Baviera, dell'Austria. del Sud,: del Baden, dd 
Meno-Neckar, dell’ Assia e del Belgio; mancaroga 
quelli delle. ferrovie del Rono, ma è certo; “il loro 
consenso alle decisioni prese, La Conferenza Mi 
aperta dal ministro del Virtemberg, de Varabiihler, 
il quale, chiamato tosto dai suoi doveri; parlamen. 
tari, cedè la presidenza at presidente de .Dillenicco,- 
Questi fece un interessante «quadro dello stato; delle 
cose,.L’ Italia, disse egli, è ora da un'estremità FA 
all’ altra percorsa da ferrovie : dopo l'apertura della È 
strada ferrata del Brennero, il più;basso, ed:fa ogai 
stagione, il: più compdo  passp alpino, vantaggio al 
quale si accoppian quello, di’ essere: il. più diretto 
per recarsi. pel, centro :di.lla Germania.e dell'Europa, 
abbiamo «una - non; ‘interrotta comunicazione ferro. 











vole, abbreviazione. dei mezzi di con 
opa,centrale , gol |Levaote, potendosi, 
n Egitto, lasciar da, banda'.la” via di, 
raiglia;.-sostitittendo . a‘ questa, che presetita un 
più lungo. tratto da percorrere, quell Fovò per 
PItolia, ;con traggito di mare più cort 
trova în Brindisi un buon porto,, al 
mento il Governo italiafio, a guanto .dicési 
slinato.sette milioni di fraachi, avendo 
che Brindisi, rispetto alla è 
tale di Europa, è il più, 
con' |’ Oriente, per. passeggi 
oggetti da essere inoltrati 
poi non può concorrerò ci 
trasporto delle merti. . |, 
Attualmente la posta’ oriental 
via Marsiglia, a Calais ‘(3873' chilom; 
460 ore, ed a Londîa in'16% ore. 
© Tali viaggi hanno ‘luogo quattr 
andata, éd altrettante vi 
parle con ireni' espressi 
celeri. I convogli espressi lo - orien- fi 
tale si compongono ordinariamente dél’vagone per { 
la posta, ‘di quelli di prima"‘#ssconda; nei quali Li 
prendono posto i corrieri inglesi, e dei Vagoni ne- 
cessarîi: per la sicurezza e il biori “andamento del 
servizio. Ora Ja ferrovià del Brennero presenta: una 
non' interrotta comunicazione “ferroviaria fino'a Brin. 
disî, strada:la più natoralé* -ed ‘attualmente’ la più 
celere. Traforato il Mosicenisio;""vi sarà ina rivale, 
ma ci vogliono ancora qualtro finnì pri 
sto tunnel sia finito, e d’altroni 
ta' Italia ‘e della Germania si’ ‘efféituare ‘ancori 
degli accorciamenti impottanti,pitticolirimente con 
la costruzione del tronco Mantova-Reggio'(1), cho 
sarà finito in un anno e_mezzo,.e, quello di Rosen- fH 
heim-Monaco, che si terminerà in nove mesi, Verso È 
la Società Peninsulare"e (Origntalé)1à quale fa il 
trasporto marittimo da Marsiglia. ad Alessendria, o 
vicevérsa,- il Governo: inglesé' di #2 ‘riservato | fa: li- 
bertà di sostituire Brindisi-a-Marsiglia, come punto di 
sbarco, e questo medesimo Siererno. gecentemento 
ha rivolta ja sua attenzione ‘al fenri 
* Senza dubbio l’Italia devi 


cose per riuscire allo scopo + 
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pio, avere una linea di vapo nuovi;.:celeri, .8 co- 
modi fra Alessandria e Brindisi, accorciare, il tempo 
del tragitto di mare, e dei treni celeri, proseguire È 
il miglioramento del porto di Brindisi, fare in moda 
che i passeggieri possano compire l’intero viaggio fi 
senza cambiar vagone, costraire un tronco di ferzo- 
via, che dalla Stazione giunga al punto di sbarce 
nel porto di Brindisi, costruire i bacini per rad: 
dobbare i legni, e fissare tali norme doganali da KS 
non angariare. Per ciò che riguarda ìl Governo au- 
striaco, si disse ch'egli sia favorevolmente disposto 
a secondar questo progetto, come qualunque altro 
tendente ad agevolare il commercio. Le ferrovie 
meridionali anstriache, parimenti, non fanno dilfi- 
coltà di sorta. Così essendo, v è una ben fondata 
speranza, che il progello di bene organizzare un 
celere scambio di passeggieri fra Brindisi o Ostenda 
possa quanto- prima realizzarsi. | rappresentanti 
presenti delle ferrovie furono d’accordo'su di una 
serie di risoluzioni, salvo rettifica delle rispettive 
Amministrazioni, presso le quali si dichiararono 
pronti di promuovere ed appoggiare il progetto. Si 
vuole organizzare un servizio celere per ‘quanto il 





numero dei treni e l'orario permettano. Lin conv 1 
glio si comporrà di tre vagoni per passeggieri di 
pria classe, coi comodi per dormire, un vagon® B ]a ( 
fornito dell’ occorrente per lavarsi e per mangiare. BB col 
a : indi 
(3) Vorrà dire Mantova-Modena, adizi 
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; mera: attigua a quella scavata 


% un dipinto che rappresenta la lotta tra 
5 e i Noci 


L3 dell'arle, 










altri per bagagli 6 riserva. H resto verrà ro- 
in seguito. Questo si è fissato, e se ne dove 
esspre riconoscenti. Noi dobbiamo ancora aggiungore 
che l incaricato bavarese stabiliva il trasporto della 
posta da Rosenheim a Darmstadt per Ascaffemburg, 

‘i montre che l’incaricato del Virtomburg preferiva il 
assaggio sulle ferrovie del Baden, considerando co- 
‘7 me soblointeso Îl passaggio per Ulma. Ancho le 
strade ferrate meridionali austriache non dovrebbero 

li perder di vista quest’ affare. Noi non possiamo non 
f avero qualche dubbio sulla possibilità dell’attuazio- 
d ne di questo oltremodo interessantissimo progelto in 
n’ epoca vicina, come sì dovrebbe supporre dalle 

“ suennuncioto trattative. In ogni moro, sarà beno 
6 che tanto l’ opinione pubblica, «quanto i Governi 
4 che vi hanno interesse prendano a petto questa 


È grande ed importante impresa. » 
È 


golato 


Pubblicazioni. La Biblioteca Amena della 

asa Treves di Milano ha pubblicato parecchi nuo- 

i e pregevoli volumi. Salvatore Farina, l’autore di 

i Due Amori, mostra in Un segreto d'aver fatto un 

grande progresso. Del compianto Tarchetti vi sono 

altri 2- volumi : Amore nell'arte 0 i Amori fantastici. 

g Il primo comprende le biografie romanzesche di tre 

artisti innamorati; l’altro conviene i Fatali, lavoro 

© postumo, 0 forse il migliore, lo Leggende del castel 

ì lo nero, La lettera U, Un osso da morto, Lo spirito 

in un lampone e una sorie di pensieri originali ed 

ingegnosissimi nell'amore, sulla donna, sulla felicità 

sul dolore, sulla vite, sulla fede. Fra breve usciran- 

no pure i Racconti umoristici, coì quali il pubblico 

avrà sotto gli-acchi l’opera completa del Tarchetti, 
come romanziere, come poela, come pensatore. 


se 


Gli avanzamenti della galleria 
È nel traforo dello Alpi, otttenutisi in piccola sezione 
# dal 16 al 30 luglio 1869, sono stati metri 3670 
Jal Sud e 26 33 ai Nord. . 

La galleria già scavata in piccola e grande sezione 
al 48 luglio 1869 era di metri 5608 10 al Sud o 
i 1437 758° al Nord; cosicchè il totale della galleria 
9 scavata al 34 luglio ultimo scorso è di metri 10, 
008 é 80 in tutto a 

Per compiere l’inlero perforamento non riman- 
gono da scavarsi che metri 221 10. ° 

= 


Scavi di Pompei. 


Porci 





A Pompei, nellà ca- 
mesi fa in presenza 
‘Î di S. A. R. la principessa Margherita, si è scoperto 
ì Pompeiani 
. rii. . ne 
‘3 Il dipinto, poco interessante dal puoto di vista 
è una preziosa guida allo scoprimento di 
quella parte della città rimasta ancora sepolta. Esso 
rappresenta il circo colle sue adiacenze, e în que- 
ste si, vedono disegnati edifizi, de’ quali non si 
avea alcun indizio. 

Il dipinto è stato trasportato al Museo e fra poco 


sarà esposto al pubblico. 





: Teatro Sociale.; Questa sera; ore 8.112, 
rappresentazione della grande opera - ballo Marta * 
4 del M.° Plotow. 5 : È 





ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 6 corrente contiene: 

t. Ua Regio decreto del 24 giugno, con il quale 
è approvata l'istituzione, nel comune di Giovinazzo 
infterta di Bari, di una Cassa di prestiti e risparmi. 

2° Un Regio decreto del 24 giugno col quale 
l'Associazione anonima per azioni, costituitasi in 
:} San Casciano dei Bagni per pubblico atto del 29 
marzo 4869, rogato G. Carlani, ai numeri 181.6 
i repertorio, denominata Sucietà balneare Sunca- 
scianese, è autorizzata, ed è approvato îl suo statu» 
1 to annesso all’ atto medesimo, facendovi alcune mo- 
# dificazioni ed aggiunte. 

3° Un Regio decreto del 27 luglio, preceduto 
della relazione del ministro dell’ interno a S. M. il 
Re, con il quale sono eretti în corpi morali e riu- 
niti.io una sola amministrazione |’ Istituto dotto Pa- 
ironato pei carcerati e liberati dal carcere in Milano, 
i J'Istituto dei discoli in Parabiago, e l'Istituto dei 
3 discoli di S. Maria della Pace in Milano. 

4. Un decreto del ministro dei lavori pubblici 
in dala del 4 agosto corrente, con il quale è no- 
Toinata uoa Commissione per esaminare se, di fronte 
alle condizioni iliverse delle provincie del Regno ed 
7 ai reclami che tuttodì si elevano, possa mantenersi 
È il sistema stabilito dalla legge 20 marzo 1865, al- 
legato F., per la classilicazione ed amministrazione 
È delle opere idrauliche, e pel riparto delle relative 
Li spese, 0 se convenga invece modificarla in taluna 
{ dello sno parti. ; . 

i Sono chiamati a far parte di questa Commissione 
{ i signori: 


FT 


i 
i 
i Parlamento, presidente; sedi 
Comm. Possenti, ispettore del genio civile e de- 
putato al Parlamento; Cale 
i Comm. Barilari, ispettore nel genio civile ; 
| Comn. Cavaletto, ispettore nel genio civile o de- 
i putato al Parlamento. ai 
ll segretario di 4° classe nal Ministero Achile 
? Bianchi è incaricato delle funzioni di segretario 
} della Commissione. 


La Gazz. Ufficiale del 7 corrente contiene: 

4. Un IR, decreto del 27 giugno, con il quale 
la Camera di commercio ed arti di Padova ha fa- 
coltà d’imporre un’annua tassa proporzionale sugli 
1 industriali o commercianti del suo distretto giuris- 


* dlizionale, 8 





Comm. Piroli, consigliere di Stato e deputato al | 





- fondo pel 





SIORN.LE DI UDINE 


enti NR TITANI Ie . i 


2. Un RR decreto del 4 taglia con il quale è 
approvato il regolamento per l'applicazione della 
tassa di famiglia o di fnoggtico, deliberato dalla 
Deputazione provinciale di Furlì, 

3, Un decreto di S, E il presidente del Con. 
siglio, ministro segretorio di Stato per gli affari 
osteri, con il quale fu accordata una medaglia d’ar- 
gento alla bandiera della compngnia di Pompieri 
volontari italiani in Lima (Perù), in considerazione 
dei titoli di particolare benemercoza dalla stessa 





acquistati nella triste circostanza del furioso incene | 
dio sviluppatosi al Callao nella noto dal 44 al 45. 


agosto 1868. 

4. Un decreto di S, E. il presidento del Con- 
siglio, ministro segretario di Stato per gli affari esteri, 
con il quale, in consideraziono dei titoli di speciale 


benemerenza acquistati da sedlici membri delle S6- , 


cietà Italiane di beneficenza in Lima cd al Callao 
(Perù) nello infierire della febbre gialla nel decorso. 


anno 1868, fu loro conferita una medaglia di bronze. | 


“Ad onorare poi la memoria dell'avv. Giuseppe 


Profumo, presidente della Società di beneficenza di |, 


.Lima, che nelle medesime Iuttuose circostanze diede 


prova di straordinario zelo nel combattere il morho,. |, 


di cui più tardi egli stesso rimase vittima, fu ri 
messa alla famiglia una medaglia d’argento intestata 
al defunto, 

5. Un Regio decreto del 27 ginguo, a tenore 
del quale la rendita dovuta, a termini dell’arlicolo 
Ai della legge 7 loglio 4866, per il passaggio al 
Demanio dei beni immobili disponibili della cessata 
Cassa ecclesiastica, descritti negli elenchi indicati 


nello stato riassuntivo contrassegnato dai ministri . 


delle finanze e’ di grazia, giustizia e dei culti, ed 
annesso al presente decreto, e quelle da inscriversi 
sul Gran Libro del debito pubblico a favore del 
culto, ‘a termini dello articolo 48 della 
legge 15 agosto 4867, sono rispettivamente accer; 
tate nelle somme indicate nelle colonne 4 e 5 dello 
stato predetto. 

6. Lo stato riassuntivo degli efenchi dei tieni 
disponibili provenienti dalla cessata Cassa ecclesia- 
stica, passati dall’ammaiaistrazione del fondo per 
il culto at Demania, e delle rispettive liquidazioni 
della vendita da inscriversi al fondo per il culto. 

7. Una disposizione relativa ad un impiegato 


dipendente dal ministero della marina. 


8. Un decreto del ministro delle finanze in’ 
data del 5 agosto correrite a tenore del quale’ la 
Direzione; generale. del demanio, in base ai' dati 
raccolti ‘d’ufficio, 0 sulle istanze degl’iateressati, 
procederà ad una liquidazione provvisoria dell’ap- 
prossimativo. ammontare della rendita dovuta a cia: 
senn erite torale per gli stabili assoggettati a con- 
versione, a termini del combinato disposto dell’ar- 
ticolo 41 della legge 7 luglio 186S, e degli articoli 
4 e 18 di quella da 45 agosto 1867. 

Le somme che' risultano dovate dalle singole 
provvisorie liquidazioni ‘saranno registrate in appo- 


| siti ruoli e, pagate in rate semestrali al 1° gennaio 


ed al 4° luglio di ciascun anno. . 
Tali pagamenti s’intenderanno fatti in via di an- 


“Aicipazione e senza pregiudizio delle ragioni rispet- 


tive del' demanio e degli enti morali, e salvo i suc- 
cessivi reciproci compensi che risultassero dovati 


“all'atto della definitiva liquidazione. 


9. Un:decreto del ministro delle finanze in 
data del 5 agosto corrente, a tenore del quale, col 
15 agosto corrente e senza che sia d’uopo di ve- 
runa speciale formalità, i beni costituenti la dota- 
zione dei benefizii, delle cappelianie, delle prela- 
ture, dei legati pii ed altre fondazioni per oggetto 
di'culto, di patronato regio, s’inteoderaneo rispet- 
tivamente rivendicati e svincolati a favore del De- 
manie, a sensi dell'art. 5 della legge 15 agosto 1867. 

A cura degli uffici demamali sarà tosto proce- 
duto alla liquidazione degli assegni vitalizi dovuti 
agli investiti, e degli oneri che passano a carico del 
Demanio, a termini degli articoli 3 e 5 della legge 
succitata. s 





CORRIERE DEL MATTINO 


— L'Italie di jeri dice che il Re è atteso a Firenze 


verso il 10 e l'14 del corrente mese. Si assicura ; 


anche che S. M. andrà ad assistere all una granle 
manovra militare al campo di Somma. 


— La Gazzetta di Venezia reca il seguente di- |. 


spaccio particolare : 

Confermasi che il Re arriverà prossimamente. 
Aspettasi per prendere una definitiva risoluzione. | 
dispacci telegrafici do Palermo assicurano che la 
città è tranquiltissima; la dimostrazione fu promossa 
dai clericalì. Non giunsero ancora notizie di Modena. 
Stamane assicuravasi che il meeting procederebbe 
tranquillamente. 


— Leggesi nella France: 

Delle notizie allarmanti circolano sullo stato del 
maresciallo Niel, 

Siamo lieti di potere assicurare che queste noti- 
zie sono state molto esagerate. 

Il malato ha passato una notte molto migliore delle 
precedenti ; le crisi sono divenute meno frequenti, 
il suo stato generale è considerato come relativa 
mente soddisfacente. ( Veggasi it lelegramma d’ oggi 
da Parigi ): 


— Il corrispondente fiorentino del Rome dà la 
chiave di un gran secreto con le seguenti parole: 

Intanto — come saprete — fra giorni sarà pub- 
blicato il decreto di' chiusura della sessione. Ciò 
non toglie che di scioglimento si possa parlare in 
seguito. . i E 

Se vedrete dei decreti-leggi, questo sarà sintomo 
di prossimo scioglimento : se no, vorrà dite che non 





credono poter prescindere dai riconvocare a novem- 
Dro la Camera, . 


= Il gonerale Pallavicini è stato ieri di passag: 
gio in Napoli, Veniva da Salerno, ove ha dato le 
opportune disposizioni per la pronta repressione del 
Inigantaggio; 0 si recava a Caserta, sede del con 
mando della zona militare. î ! . 
Il subito ritorno del generale a Caseria pare sia 
stato determinato dall essero apparsa una banda bri» 
gantesca nel territorio pontificio vicino al confine, 
propriamente sui monti che circondano Vallecorsa. 











— La Libertà dice che i governi tedeschi, quan- 
tunque abbiano convenuto di tenersi sull” aspettativa 
di fronte al Concilio ecumenico, anno tuttavia ri- 
solto d’ inviare a Roma, a tempo opportuno, degli 
, omini di fiducia, versatissimi in ieologia, incari. 
candoli d’ informae i rispettivi governi sulle deli-. 
herazioni che vi saranno adottate. : 


i RIONI 
— li Morning Post annunzia che la squadra ine 


{iro pel Giappone. 
— Il Daily Telegraph dice che vina scatola piéna 


Lil danno insignificante. 


.— Alta Camefa dei Lordi lord Granville annui. 
ziò che te Camere saranno prorogate l’11 o il 12 
del corrente mese. ! 





Dispacci telegrafici 
AGENZIA STEFANI . 
Firenze, 10 agosto. 


.i, Mladefd, 9. L’ Imparcial dice che un rinforzo 
di 20 mila uomini si spedirà a Cuba in settembre. 
i. la prima questione che tratteranno le Cortes 
nella sessione di ottobre sarà F;elezione del Monarca, 
Questa notte furono arrestati due sergenti. di 
gendarmeria che avevano seco 20 brevetti da uffi.’ 
ciali. Furono pure arrestati due individui, uno che 
diceva d’ esseré Capitano generale della Nuova Ca 
| stiglia, e l'altro. dicevasi. Comandante di Madrid in 
nome di Don Carlos. ° 
Vienna; 9. Seduta della Delegazione austria 
ca. L’ ordine del giorno reca la discussione sul bi- 
lancio degli esteri. Parecchi oratori raccomandano 
* l'amicizia della Prussia e della Germania. Weichs 
biasima l'attitudine coneiliatrice. del Governo verso 
la Corte di Roma. Rechbauer esprime il desiderio 
che eseguiscasi scrupolosamente il trattato di Praga. 
Wichemburg approva la politica di Beust. Ziemal 
chowsky dichiarasi contrario ‘all’ alleanza con la 
Prussia, perchè questi potenza subordina il diritto 
alla forza, Arnoth distingue tra la Prutsia e ‘Ta Ger- 
mania; dice che la Prussia è irreconciliabile. Kasser 


Beust, prendendo la parola, dichiara di° conoscere fa 
sua)-responsabilità, contesta ? asserzione che il libro 
rosso abbia prodotto inquietudine, e difende quella 
pubblicazione dicendola tale da dissipare moltì. ma- 
lintesi. 'Contesta pure di essersi immischi.to negli 
affari. della Germania, e nega l’esistenza di qualsiasi 
alleanza tra l’ Austria e altri Stati. 

Soggiunge che la Francia ci dimostra buona ami 
cizia 6 nutre sincere simpatie per tutti i ‘popoli 
austriaci; che la maggior parte degli urti colla 
Prussia derivano dalla pubblicazione del libro rosso, 
e che l'ambasciatore prussiano a Viebna non' è ‘di 
alcun impedimento al miglior accordo colla Prus-' 
sia. L’oratoro dic: che gli deve questa tsstimo- 
nianza. Termina dicendo che la politica dell’ Austria 
| consiste nell’ alleanza tra i popoli della ‘monarc 

Firenze, 10. La Correspondance italienne 
| erede di sapere che l’ attitudine unanime delle grandi . 
' Potenze a Costantinopoli e al Cairo, eontribuirà ef- 
ficacemente ad appianare le difficoltà fra i due 
paasi. I Gabinetti europei avrebbero mbstrato in 
questa occasione che consideransi come direttamente 
interessati ad impedire un conflitto tra il Khedive e 
il suo Sovrano. 

Madrid, 9. Diciasette guardie civiche, appar- 
tenenti alia guarnigione di Madrid, furono arrestate: - 
‘ Ayevano_ breveiti. di sottotenenti deli’ armata di 
Don Carlos. Balanzategoi, capo di una banda carli- 
sta, venne fucilato: Assicurasi che la ‘banda di Polo 
è sciolta. Le bande nella provincia di Leone furono 
sciolte ‘completamente. 

Narigiî, 10. Lo stato di salote di Niel è in- 
quietante. 


‘ Notizie seriche. 
Udine 10 agosto 1869. 


Anche le speranze in una prossima ripresa vanno 
gradatamente perdendosi ogoi giorno. Alcune notizie 
ce le avevano fatte concepire, e non essendovi una 
ragione per non avvalorarle colla logica, abbastanza 
incerta del -resto, che guida gli allari, ne avevamo 
fatta parte ai nostri lettori. Ma pur troppo i fatti 
che susseguirono, vennero a provarci che ancora il 
consumo non Îsi dà per vinto ed anzi preme più 
che mai ' per ottenere delle nuove facilitazioni di 
prezzò. Noù si spaventa menomamente per fa resi- 
stenza chè: trova: nei possessori, e lancia anzi delle 
proposizioni © impossibili sperando che se accettate, 
dieno la-spinta al nuove ribasso. Possiamo dir ciò 
con fondamento, essendo a nostra cogoizione che 
per una ‘nostra Glassica Greggia a Vapore. gialla 
9/14 venne. fatta l'offerta. incredibile di £.' 90 orò 
franco Lione pagamento a 30 ‘giorni. Queste spe- 
panzo si possono formare, vedendo il consumo darsi 


















glese nelle acque della China ebbe ' ordine di par: 








«li di polvere scoppiò a mezzanotte contro i muri del; 
“Palazzo del' Parlamento. Lo spavento fu grande, ma 


‘| dé. 57.87, fine mese 








dimostra la differenza degli interessi esistenti tra la. FAMI del Bing! lazy, 
che mob. a 


Prussia e l’Austria. Dopo discorsi di alcuni’ oratori; ‘ 


.| «Miglio 





a simile pazzo allucinazioni? È segno evidente ch'e» 
gli spera di comperar meglio in seguito, se coi 
prezzi ‘a cui siam‘giunti, egli fa offerto di almeno 
40 franchi inferiore al costo delle robe. 

‘A Milano non: si parla; di affari, n& più si ha 
Ausinga: d'una vicina: ripresa, 1'imazzami ‘acta e se- 
sedette. sono forse gli unici ‘articoli che andrebbero, 
ma si vogliono a prezzi. troppa;al ;dissotto «delle 
preteso dei possessori.” ©” x 
Ja. cascami puro bentratàla' ‘calma dopochè 
cessarono gli acquisti d’una vicina: fabbrica; impor- 
tanto. ‘l'attavia in quest'articolo. si fa. qu sdi 
prezzi non subirono delefior 
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Obbligazioni “a 
Ferrovie Vittori 
Obbligazioni: Ferro 
Cambio. sull’ Ital 
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sai NZE, 7_ agosto 
Read. fine mese 


(Tiquidazione ) lett, 5° 


Tlc rdons 25705 


Londra 3 mesi lett. 28, 
Tah 


103.—; den, 108, 
Prestito nazionali 
668.50; —.mil 
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gesti 
DS 







Amburgo -: 
Arosterdam 1084 

tiÈ ta i ; 
Bellino da. 
Francia ‘49:10, 
Italia > -47:95» AZI45Î 
Londra 


Zecchini -- « 

Napol. 

. Sovrane -! 412.38» !42.39jS 

Argento -424.65»421.85] 
Nazionale ©’ fior. 


| Prestito 
‘3% ‘© 1860 con lott.» 
‘Metalliche 5 per.0jg .;>;16' 
Ha _ 3 È 
i-Londra . 
Zecchini 





Frumento 
Granoturco, 
Segala 
Avena al stajo 
Orzo pilato — 
Orzo da pilare 
Saraceno 
Sorgorosse * 


Ore 210 ant. [Ore 4.40 ant. 
» 10.— ani.} > 10.5#ant) 
» 41.48 pom.|] » 9.20 pom. 
» 9.55 pom. tar 









la loro attenzione alle vi tu del dol nera 
ione alle virtà' della: ‘deliziésa 
lenta Arabica di du Barry. dona: 
la quale economizza mille volte il suo prezzo în altri 
rimedii, e guarisce radicalmente dalle cattive digestioni 
(dispepsia), gastriche, gastralgie, costipazioni croni- 
che, cmorroîdi, glandole, 
mento, giramenti. di: 
d’ orecchi, acidità, ‘pituità, dolori, 
ardori, granchi e spasimi di stomaco; ogni disordine, 
del:fegato, nervi e bile; insonnie, tosse, asma bron- » 
chitide, tisi (consunzione),. malattie cutande; era: 
zioni, ; melanconia; deperimento, feumatismi, gotta» 
febbre, catarro; convulsioni, nevratgia sangue viziato 
idropisio, miancanza di freschézza è d'energia’ her, 
vosa, Anche è la rbigliore- nutrizione’ per ‘inivigbriro 
pan e DI deboli Li ‘dettagli più - generali 
rovano nell’ahnunzi i ina: di questo © 
giornale. MAr a pagina x i 
Deposito in Uttiwe presso Ja farmacia Reale dî 4. 
Filippuzzi;' è presso Giacomo" Commessati farniscia 
a S. Lucia, —. - - > 

























7.90; 





Oro -lett. 20:58}} 420,50; 
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GIORNALE DI UDINE 


ANNUNZI ED ATTI Gi 











di ATTI "UREI FIZIALI 
Provincia di Udine Comune di Pontebba” 


Avviso pel fatali. ...2 


‘ AllAsta odierna per la tvendita di' 
N: £500 "Piante! resinose del Bosco: Gla- 
zas di cui 1 Avvîs ‘7° Luglio '1869 re- 
- golarmente pubblicato; --1’ aggiudicazione | 
è seguita ‘a favore. del sig. : Buzzi Gio- 
vanni di Malborghetto al.prezzo di L. 41.52 
er ogni pianta da Oncie XII ed assor- 
monti in proporzione. =... 
14 E Resta' però: ancota ‘libero’ a ‘chiunque 
‘‘dl'presetitàre ‘a questo Municipio ' sino’ 
alle ore:42 meridiana del'giorno 48 cor- 
«ente un"offerta di' aumento non infe: 
“iribté al ventesimo del prezzo di delibera, 
- Affumpaguagiola col prescritto deposito 
HT, AGO eo 
10 Oltrepa il termine stabilito senza 
té Isiand'‘piototte regolari offerte di au» 
to lPAsta sarà delinitivamerite ag- 
dicata- al''sig. BuzziGiovanni suddetto; . 
icio ‘Municipale di Pontebba ‘ 
‘Agosto 4869. 
»° Il Sindaco 
Giov. LeonanDo DI, GasPERO 
ba Giunta > . 
Buzzi Andiea 
«Biisinello “Éuîgi 


2. Nel primo o secondo esporimento 
non potrà essere venduto che a prezzo 
stiperiore alla stima, nel terzo anche a 
prezzo inferiore, parchò sufficiente a 

- copriro i creditori inscritti fino alla 
slima. 

3, Ogni aspirante all'asta dovrà de 
positare it. }. 84.00 a cauiziono della 
sta offerta; dispensata da ciò la sola 
esecutante. Îl deposito sarà reso ai non 
deliberatarj. 

4. Il prezzo di delibera, computato 
in esso il fatto deposito, dovrà essere 
versato entro 44 giorni dalla delibera 
alla R. Pretura; no sarà dispensata la 
sola esecufante che potrà trattanerlo, 
fino al giudizio d’ ordine, limitatamente 
però ai suoi crediti specificati nella se- 
guente condizione; il di più lo verserà 
anche essa ‘alla R. Pretura come sopra 

5. Il prezzo di delibeta ché a termini 
della condizione quarta venisse versato 
alla R. Pretura sarà passato da essa al 
l’esecutante fino alla concorrenza del 
suo capitale, d'un triennio d’ interessi 
e di tutte le spese della presente ese- 
cuzione: ed inoltre del capitale ed in- 
teressi di cui la prenotazione 49 feb- 
braio £867 n. 1508 della R. Pretura di 
Gemona, inscritta nei registri ipotecarj 
di Udine li 27 febbraio stesso al n. 
al. deliberatario per pesi. e pubbliche |.826 volume 720; affinchè lo detenga 
imposte che gravitassero | immobile al { fino al giudizio d’ ordine. L° eventuale 
momento delta delillera. È civanzo sarà dalla R. Pretura versato 
‘8. Effettuato il versamento del prezzo | presso, l'agenzia di Gemona della Banca 

«di cui sopra verrà'eimessò ‘a favore :del | del'‘Popolo di Firenze, a disposizione 
aleliberatarîo, il'decreto di aggiudicazione. | degli aventi diritto. È 
.,5.. Mansando poi rl’ deliberatario di 6. Mancando il deliberatario all’a- 
adempiere la condizione indicata‘all’art. | dempimento degli obblighi sopra speci» 
3.9 sì apticà ’’ incanto’ 2 tutto sno Fi- | ficali perderà ‘il fatto deposito ‘è gli'stà- 
schio e pericolo, n bilî saranno reincantati ‘a ‘tutto sio ri- 
“+7. -Le spese posteriori ‘alla delibera, { schio. 
, gompresa Hi tassi’ di commisuraziòtie 7. Provando invece il deliberatario 
pel trasferimento della proprietà ‘staran- | p adempimento degli obblighi stessi po- 
* no a carico del deliberstano. {ranno ottenere esecutivamente al pro- 
° tocollo di delibera tanto. 1’ aggiudicazione 
in comproprietà quanto. } immissione 
nel conpossesso su) quoto, di stabili de- 
liberati: ed avrà facoltà di farne, seguire 
la voltura al proprio. nome nei registri 
censuarj. dn 
8. Le ispese dell'asta, le imposte 


È chiele dei sotto descritti . immobili, alle. 
ee segnenti . . 
| Condizioni 


4. Nel primo e secondo incanto | im- 
mobile non potrà essere venduto che a 
prezzo ‘di stimia è superiore alla stessa, 

"Nel terzo incanto: |’ immobilo stesso 
verrà alienato a qualunque prezzo anche 
iaferiore alla stima semprecchè possano 
vonire soddisfatti ‘tutti i creditori pre- 
notati sirio' al valore di stima. 

2. Nessuno potrà farsi oblatoro all’a- 
sta senza il previo deposito del decimo 
del valore ‘di ‘stima; il solo esecutante 
nò sarà esento, er 
3. H deliberatario eniro giorni 30 
la delibera dovrà, imputato ‘il decimo 
di' cui l'articolo 2.° versare nella' cassa 
dei depositi e prestiti il prezzo di de- 
‘libera tranne ° esecutante che sarà li- 
bero di ° trattenerselo ‘sino alla concor: 
renza del capitale e spese di cui Ja 
giudiziale’ convenzione 9 gennaio ‘1867 
n. 475, e spese esecutive Îiquidabili dal 
giudice detratto quanto l’esccutante ayes- 
‘se percepito dalla ‘precedente esecuzione 
a mobili; e sarà tenuto soltanto a de- 
positare nel termine surriferito |’ even- 
tuale eccedenza; vc À 

8. Nessuna garanzia viene accordata 


































































Il Segretario. , 
Mattia Buzzi 








QRL 
è. REGNO-D' ITALIA 

ncîa' Vi 1° Distretto di Tolmezzo 
‘ Comune di'Ovare | 
AVVISO ;DI CONCORSO. * 

itto.in conformità alla deli. 
‘questo :Comupale Consiglio 
Maggio 486 ‘08; apra il 
Î. posto di Segretario. Munici- 
i aRuo : emalumento 























Descrizione degl’ Immobili. 

‘ In'censo. stabile di Sacile il n. 2932 
avat. ‘arb. vit, di pert,. cens. 10,28 rend. 
I 27.55. Seli È 

“In map. di Caneva censo stabile n. 

3263 arats ‘arb. vit. di pért.' cens. 10.63 

rend. I° 33,42 stimati ‘it."1. 3300... 








. Palo i i stampa 
‘751 signori aspiranti 

loro domande în carta. 
toscritto entro..il giorn 








bollo al sot- 
Novembre 











bie 4869 corrèdandole dei seguenti do- i ja all sila < cis | scadute dopo-di essa, le tasse e contri- 
«edmengi: 00.c del segueni, ni ioni etigoliregleni al: | buzioni, gravaniî il quota di: stabili su- 
IA Fede di cita; to Caneva: € $ € idea per fre volte nel bastato, ed il suo trasferimento di pro- 
20: 'Aftestato-di Ghoralità; -. 1 Giornale di Udine.” perni prietà, tutto starà a carico del delibe- 

li ” fn ” ° ratatio, ia 





8 Certificato ‘dì sana! costituzione fi-. |. 
dee d’ iNBEStO* del vaiolo; +" 
La nomibt* Spetta all ‘Consiglio ela 
«: Bettona ché’ sarà élétta dovrà ebtrare «in' 
«“séitvizio per:il-‘giorno 4° ‘Gennaio 1870. 
= Dato “addi 4869," 





> + Dalla Ri Pretura 

w Sacile, 47 luglio 1869, 

N:R.-Pretore.- 

* Rioni > 
Bombardella Canc. 


‘9: I vincolo di feudo,:cenzuario. esi- 
stente su parte dei heni esecutati ri- 
mané fermo ed impregiudicato, in quanto 
sia efficace. 


Beni ds subastarsi. 


Lotto unico. La quarta parte indivisa 
dei seguenti stabili in pertinenze e map. 
di Artegna n. 789 pert. cens. 4.44, 
827 pert. cens. 1.36 834 pert. 0.89, 
4784 peri. cens. i 48, 4854 peri. cens. 
0.08, 3489 pert. cens. 4.54, 3590 pert. 
cens. 4.40, 1766 pert. cens. 0.29, 1707 
sub. 2 part. cens. 0.00 rend. I. 3.40 
stimato in complesso it. |. 3206:77 e 
quindi per Ja quarta parte che viene 
venduta all’ asta it. I 801.69. 

Si gpubblichi nell’ albo prétoreo, 
nelia piazza di Artegna e Gemona e 
9° inserisca per tre volte nel Giornale 
di Udine. 














ia de Il Segretario 
‘ =. © Michiele De Corti | 


EDITTO 


Si ' fa noto che dietro isfanza esecutiva 
“di Luigia De Rio di Artegna contro il 
‘debitore Domenico Urbino pure di At 
tegna” e dei creditori iscritti. avrà luogo 
in'questa Pretura nei ‘giorni 9 e 23 
settembre ‘ed’ 14 ottobre 1869 sempre 
dalle-: ore ‘40 snt.' alle 2 pom. na tri- 
* plice ‘esperimento’ d’ incauto: per là ven- 
dita delle ‘realità sotto‘ indicate alle ‘se- 
guenti 


xo 


CN. 6129. 





687.11, Pia 20 
*. REGNO D’ITALIA. Deh] 
cia di Udine Distretto di Maniaga 
COMUNE DI CLAUT 
Avviso.di concorso 
“A tatto il99, Seltembre . p. v.. viene” 
spetto îl Concorsò ai' posti di' G. Bosolii - 
* Comunali coll’auiiio assegno di i.L. 362.74" | 

















“ ed'al-postodi-Corsore comunale coll n Condizioni 
book di :84' pagabili i panza , i Dalla R. Pretura 
5 o 4. L'unico lotto-sarà venduto all’ ul- Gemona, 47 luglio 1869. 
“timiò offerente senza alcuoa garanzia della 
parte esec fante, nello stato attuale di 
compossesso. e,di comproprietà e preci- 
samente per una quarta. parte indivisa, 










Il R. Pretore 
Ruzzoti 


Sporeni Cane. 


Cei È 
uridnno “a questo” 
icipio entro. il termino soprafissato 
le loro--regolari ‘istanze’ corredate ‘dalti 
“voltati documenti 4 norma! delle vigenti: 


ala. 
Leggi.. 








ha elezione e nomina, ‘spetta, «al Con-. {> 


da 


Je persone : nominate. 
do) ere . le, proprie doverose 
incomli stretto terminé di Legge. 
Dal Municipio: Comunale di Claut 
‘© "ii 3 igosio 41869, « 
rat Il: Sindaco 

De' Fini 





‘’siglio Comuaale, TRÙ = OLINE 
RI dell’ Ing. FRANCESCO DAINA. 


Il sottoseritto ‘si pregia notificare che coll’ aumento di cent, 50 per 
cartone, accetta ancora commissioni a sensi della sua circolare 25 gen- 
naiò p.!p:, nonchè al prezzo di IL. 12.350, in oro, 0 valore cor- 
rispondente in carta, c icipazione di L. 7. ° 
=! Seriza ordini specia ‘contrario ‘i cartoni che si consegneranno sa- 

ranno tuiti annuali‘ verdi, e convenientemente condizionati si spediranno 
tosto ‘arrivati .a coloro che lo desiderassero. Ii ATI 

' Per forti commissioni, si concedono coine prima speciali facilitazioni, 
come pure si ‘accorda un compenso a chi raccoglierà molte piccole sot- 
toserizioni. . Re i : Ù 7 i 

Chi spedirà commissione per, lettera riceverà a ritorno di corriere re- 
golare polizza: di accettazione. : È 
IR brillante risultato ottenuto dai cartoni importati lo scorso anno per 
:| conio ‘de’ mici Committenti al costo di sole L. 12.17 cadau- 

10) credendo doverlo più di tutto all’ averne fatta scelta mediante 
esame microscopico, avverte che anche quest’ anno sarà usata 
nella compera 1’: eguale precauzione, il risultato dell’ anno scorso non po- 
tendo essere, che di sprone persservirsene con sempre maggior fiducia. 
MERE a Ing. Franceseo Daina di Bergamo. 


1° Îe commissioni come da me in Tiergamo, si accettano pure dai 
/ Signori Fratelli ZAMPARO CASARZA —i Venezia 
(a; N PIAI — Palmariova. 4 







Atosmino. 
Il Segretario 
A. Filipiretti 





© IMPORTAZIONE SEME BACHI DEL GIAPPONE 


“Si rende noto che pelli giorni. 
; 2e uso È 
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Iatanza — 


nti: d° d 
aneva rappresen- 


UA 
Mazzoni di” 
Ovio contro Francesco, 
no  villico di S, Mi- 


esperime 
Giuseppe 
o Ti avv, Dar | 
‘ Pizzinato q.n, Tizio 
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go BORGA __BARARARO "ORA 


VINO MAYER 





Speolalità 


DELLA DITTA MONTANI E COMP. 
Torino, Via Nizza N. 39 


splendidi risultati nel corso di 


n) 


servativo contro il. CHOLERA. 


stanza prima di cui è composto. 4 


è evidente prova della sua efficacia. 


cesco Giussani amministratore del Giornale di Udinie. 
Si ricevono commissioni' pet- vendita all’ ingross 

















| PRESSO 





. » simila » » »' piccolo 


» » 
Flotow Marta L’opera compl. per pianof. e canto » grande 
» » simile ’ » » piccolo 


» » simile per pianoforte solo » ‘grande 
Libretti del Faust e della Marta a centesimi cinquanta. 


Fantasie sopra le suddetie opere per pianoforte a ‘2e & mani, piano 


È) forte e Flauto, pianoforle e Violino ecc. 











TONICO, VERMIFUGO, FEBBRIFUGO, ANTICHOLERICO 


Con Fahbrlea in Saluzzo., 
Questo vino composto dal celebré tedesco Dr MAYER diede 
40 anni. Guarisce radicalinente la 
debolezza di stomaco, la stitichezza ostina- 
ta, le indigestioni, le nansce'ed i vomiti du» 
rantela gravidanza, dopo il cibo osnl mare, 
P indebolimento di forze, l’ inappettenza, le 
flatulenze, i bruciori di stomaco, allontana 
e previene le febbri interniittenti, distrugge 
la verminazione nei fanciulli ed è ottimo pre. 


È di gradito sapore, da'piacere sino a «coloro che avversano Je 
cose amare, e sopra tutto non è diammono. allo stomaco per: la so- 


«°° Si prende naturalmente come misto al caffè, preso un’ ora avanti 
il pasto dà buon appettito: Un’ ora dopo, assicura una buona: digestione, 
I gran consumo che facciamo di questo vino in tutta Italia. e fuori, 


4 litro 1.4, 112 litro E. 2.20, 1/£4litro L.1.40, 
Unico depositario per tutta Ja Provincia del Friuli è il sig. Fran 


Si vende a Treviso alla farmacia Zammini.— Venezia all'Agenzia 
ER | Costantini.—a Udine alla farmacia Reale di Ailippuzzi. 


LUIGI:BERLETTI 
Editore e Negoziante di Musica... ©. +, 
Gounod Faust L'opera compl. per pianof. e canto form. grande nette: 20 


simile per pianoforte solo » &rande 
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PERE INI, 


MPa vertere IRINA IA III ITEM 
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DU IARIW E COMP. DI LONDRA, . | 
(Brevettata da S. M. la Regina d’ Inghilterra.) 


dà P appetito, la digestione con buon sonno, forza dei nervi, dei polmoni, del sistema 
muscoloso, alimento squisito nutritivo {re volte più che da Carne, fortifica lo sto È 


maco, il petto, i nervi e le curni. 


P È fr, + 
Casa DU.BARRY e €... via Provvidenza, 314, Torino, 


In POLVERE ed'in TAVOLETTE. - 


Parigi, 20 aprile 4866. 
All’ età di 76 anni io era affetto di un impoverimento del:.sangue, -d’ insonnia, i 
di esaurimento di forze, e di soffocamenti accompagnati da un reuma ‘intercostale È 
L’ uso-da me fatto della vostra Revalenta al cioccolatte mi ‘ha in breve.tempo pro 
‘"! Gaîillarà, Intendente generale dell’ arinata. 
% Parigi, 44. aprile 1866. 
Signore. Mia figlia, che soffriva’ eccessivamente, non poteva più nò digerire nè È 


curato una perfetta guarigione. 
(Certificato n. 65,715 


dormire, ed era oppressa da insonnia, da debolezza e da ‘irritazione 
essa sta benissimo grazie alla Revalenta al cioccolatte, che le ha reso 


salute, buon appetito, buona digestione, ‘tranquillità ‘dei nervi, sonno riparatore, so- 


dezza di carni, ed un’ allegrezza di spirito a cui da lungo tempo non era 
Sono colla massima riconoscenza, ece. 


Una malattia del fegato mi aveva: posto tra la vita e la morte; 
Cairo disperavano di salvarmi; quando ho cominciato il trattamento 
î ne ottenni una pronta. e perfetta guarigione, Ah 
i vi sono debitore. 





Don Martinez, de la Rocas y Grandos. 
Adra, provincia d’Almeria (Spagna) 24 ottobre 41867. 
Signore. Ho la soddisfazione di dirvi che la vostra Revalenta al cioccolatte ha 


{Cura n. 69,843) 


perfettamente ristabilito la salute di mia figlia, e ?' ha guarita da un’ 


tanea che non lasciava dormire a motivo degl’ insopportabili pradori cl” ella provava. BH 
Inviatemente ancora 30 chilogramma contro 1’ acchiuso vaglia postale. Gradite, ecc. 
Perrin de la Hitoles, Vice-Consolato di Francia. 
Chateau d’Alions (Lot et Garonne) 9 gennaio 1867. 

Signore. Trovandomi affetto di una paralisi che mi aveva tolto 1 uso della lin- 

gua ed ii movimento delle braccia e delle gambe, ho avuto ricorso alla vostra pre- 

ziosa Revalenta al cioccolatte, trascurando ogni altro trattamento. Nel termine di 

alcune settimane, e ad onta de’ miei 70 anni ho ricuperato 1° uso della lingua 6 

quello delle braccia e delle gambe; vengo ora ad offrirvene » miei sinceri ringra: 


(Certificato n, 69,244) 


ziamenti. Lacan 


La Revalenta al Cioccolatte da Barry in polvere sì vende in 
scatole di latta, sigillate, di 12 Tazze 1. 2.30, 24 tazze LL 4.50, 48 tazze 1. 8,ib 


Tavolette per fore 12 Tazze L. 2.50 (ossia 42 centesimi la tazza). 


Depositi: a Wdkne presso la farmacia Reale di A, Witipprazzi, e presso ; 


Giacomo Commessati farmacia a Santa Lucia. 
A Treviso: presso Zanini, farmacia al Zeon d’Uro. 
A Trieste: presso J. Serravallo. 
A Venezia: presso Pietro Ponci. Stancari, Zampironi. 
A Ceneda: presso Luigi Marchetti farmacista, 
A Pordenone: presso Adriano Roviglio farmacista. 
A Belluno: presso Egidio Forcellini farmacista. 


LA REVALENTA AL CIOGCOLATTE) 


H. di Montivis. 
Chafear Cast Nous Cairo (Egitto), 30 maggio 41867. 


dr ti i__ 
























nervosa. Ora f 
una perfetta 





più avvozza, 


i medici del fî ; 
della vostra 8 rime, 
1 ‘signore, di 


eruzione cir 


fare € 
i basta, 

Ecc 
posito 
$ cui il 


Padre. 


colla ti 
di ciasc 
doveri, 


